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PROTOCOLLO D'INTESA 

TRA 

L'ARMA DEI CARABINIERI 

E 

LA FEDERAZIONE Il'ALIANA DOTTORI IN AGRARIA E FORESTALI 

L'AlUdt\ Dl�I C1\R1\B1Nl IUU, nella persona del Co111anclante del Comando U11ità pe.r la Tutela Forcstlllc, 

t\mbieotale e Agroalimentare Cm·abinieri, Gen. C::.f\. Antonio Rkciard.i, e la F1m1m.AZIONli 1T1\l.l1\N1\ 

DO'l"l'ORI IN f1GlC\Rl1\ li FORHST1\U (FTDAF), nella persona del Presidente, Dott. Luigi Rossi, 

VJSTT j compiti istilu?.iomili dcll'Aln..JA Dl•'.I CAIL\BIN!lc:1u, qrntle forza militare di polizia a çompctenza 

generale e i.o servizio permanente di pubblica sk\:in=:zza, così come deffoiti nel Codice dcl/'01di11m11mto 

Milir,m- (D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66) e relativo Teslo U11iw delle dis;1osiziu11i regulamettla,i (D.P.R. 15 marzo 

2010, n. 90); 

V1STT i pec1.1liari compiti ncl settore della turc:la ddl'an1biente attribuiti aU'ARl\l.1\ IJl21 C,\ RA l�lNI l,Rl, in 

attuazione del D.Lgs. J9 agosto 2016, n. 177, recante "Di.rposi:rfo11i ù, t11ttlerù1 di mzjo11alizzazione delle 

ji111zio11i di polizia I! nssorbi111mlo del Co,po Poreslale dello Statu, cti se11si dell'articolo 8, coJt/f/ltt 7, lettera ci) della lc'"�ge 

7 r!gos/o 2015, 11. I 24, i11111atcria di riorgm,izzaziom delle mJ1111ù1islrazjoJJi jmhb/icbe\ 

VTSTI i compiti e le Finalità dcfir1itì chilo statuto, ai st:nsi del quale "FID,\I•'" è un'assocla:r.ion(: i.tparritiç11, 

sco7.a fini di lucto çhc pctscgue le segucnù finalit:i.: 

� svolgere opera tecnica, divulgativa, formativa, assistenziale e culturale a favore dell'agricoltura, 

dell'ambiente e della trasformazione industriale dei prodotti agricoli promuovendo in particohtre la 

fotma:r.ione e lo sviluppo funzionale cli servizi; 

- collaborare �Uo sviluppo de.Ile tec11ichc e degli sti:urncnti di infounazionc io agricoltura;



l 

Pmt11mlln .-l'i11t,·.ra lm /',,lm1,1 ,le, r.;,ml,t,i/,,;; lr1 l'IIJ.'IF 

favorire la promozione e la divulgazione:: della :dcerca mantenendo rappurti con le Universit:ì., gli 

Istituti scientifici, gli Enti ed Oi:g,ini:,;mi pubblici e privati che or:ierano in campo :tgricolo; 

- prnmuovere e pr1rtcc,:Ìpàre ad inconLri, convegni dì studio, mostre e fiere;

collaborare con gli EnLÌ preposti a compiti di prognu:nmazione, di orieni-amento e di indirizzo :;1;i

settoriale che territoriale;

CONSID ER.r\ TO che la conservnzione dell'ambiente richiede sinergie trn istih1zioni e associazioni per 

LL1Ldru:e un patrimonio che è parte fondnmentale dell'identità nazionale; 

sotto�crivono il presente 

PltO"tOCOLLO D'INTESt\ 

ArL. 1 

/l11Jbiti di co//(lhomz!o11v 

li presente Protocollo di::iciplina l'attività di collaborazione tJ:a l't'dU-.!1\ Dl21 C1\KAR1N1111u e la 

Fi:m1mAZIONH lT,\LI,\N,\ Do'l'i'OIU IN J\GRAIUA I� FORES'l',\1.1, neU'arnbitn de!Je specifiche competenze 

definite, i"ispcttiv;unente, dalle leggi e dallo Statuto. 

Le aree pi·evruenLi cli collaborazione sono iudividuate nelle seguenti: 

- collaborazione in attività di studio e dccrca nel settore r1mbient:tle, con specifico riferimento agli

aspetti cli h1tela delle risorse nat1,.1tali;

sviluppo cli iniziative condivise pet la diffusione della cultura della difesa del patrimonio

paesaggistico, ambientale e forestale, anche attraverso l'organizza7..ione di cveuti divulgathri e di

appwfondimento;

promozione di iniziative di sensibilizzazione, fotrmi:àone e comunicazione..: per la conoscenza delle

tematiche legate ai valori costjtuziooali, al rispetto della legalità e alla conoscenza del patrimonio

naturale e della biodiversità.

Anche a.I di foori delle casistiche individ1..1ate nel presente Aotocollo, in prcscnzn di convergenti 

i.nteressi istituzionali e della possibilità di sviluppare ult;(;dori si.ncrgic, le Parti si impegnano a fornire 

reciproca collaborazione al .fine di perseguire e reali1,z1uc l'interesse della colletth•ità. 
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/>11J/q,:11llr1 ,l'h1ld11 trf1 /Ylrn1,1 ,/�•, (�1m"1nùri ,. la I {f J))•lF 

Art. 2 
Modalità ,mmliw 

Tn rel,1zione alle fom1e di coll,1bornzione descritte: 

- l'All/\-lJ\ intci:cssed, pci: le conseguenti attività, i Reparci Jell'Otgnnizzazione Lertitoi:i;ùc e k proprie

ru:ticobziCJni spedalizzate, con pai:ticolnre dfctimento aJ Co1111111rlo U1Jità per /ti T1ttclr1 Forestale,

/JIJIUÌcJJla/c e A.�roaliJJm1/an1 Carahù1ieli;

- la F1.m1mAZJONI'. I'l',\Lli\NA DO'i'J'ORI IN Sc11•:N'.-:'.:E F01u,:s·1·,,u, attraverso le proprie ar1.icola:r.ioni
1 
si

rende dispouibile a:

!iVOlgt�re att;Ìv1t;Ì di monitoraggio infomrnlivo in cooi:dina:r.ione con il CiJ11/(/JJdri U11itd pçr la T111c/,1 

Forestale, A111hiwtale d Agroali11it'IIIC1re Carabi11iod (anche ili form;1 cli specifiche C:u,1png1.1e) al fine dj 

segnala,c criticilà in materia di abbandono di rifiuti o altra forma di inquinatuento; incendi 

boschivi; malli:altameoto cli anirn:ili; bracconaggio; abusivismo edilizio; contraffozlonc dei 

prudott.i agro:tlitncntaci; 

svolgere congiuntnmente nttiYità di educazione arnb.ientnle ve,so il mondo delln scuola sulle aree 

di specifica competcnzn; 

svolgete a.ltivit:\ cl.i ricerca e monitoraggio sugli endemismi presenti nelle 1'.iserve naturali stnt:ili del 

Come111do U11ileì per la T11klr1 Forust(l/c, .A.JJ1hic11/(lk e ./.lgroa/i111c11/m·c Camhi11ie1i; 

n:alizzare pubblirnzioni esplicative delle :lltività svo]le congiuntamente; 

le Parti, sulle tematiche sopra descritte, prcdisporrnnno spcci fid piani di azione con 

calcndarìzzazione e dimensione degli impegni. 

11 presente Prntocollo non comporta oneri aggiuntivi per le Parti, essendo finnlizzato ,1] perseguimento 

dei rispettì\rì obiettivi istituzionali/ statutari. 

Art. 3 

Priv{//y 11 siwrczzp delle Ùij{J/lll{IZf()lli 

Le modrdità e le fìnalirii dei b:lltta.menti dd dal.i pc.rsonn.li gestiti nell'ambito delle attività svolte nel 

pte8ente protocollo sat,inno imptool·atc ai ptLndpi di con:crtczz:i, l.icdtà e ti-aspa.rcnza e aJ rispetto del 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codìcc iv 111ak1ic1 di protezjo11c dei dati /mwt/(.7/l' e successive 

modifiche e integrazioni, oonché deUc lince guida 201 O del Gnrnnle per la prolezione dei dati personali, 

J\.rt. 4 

Durata, i111c��mzjt111i e 111t)(Wiche 

Il presente protocollo ha dutata di ?i anni a decorrere dal
.
la data dcU:1 sua sottoscrizione. 
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Pivlo<ollo d'i111u,1 lr,1 l'An11a dt/ CPmbiillul • /11 FTDAF 

Lo stesso potrà essere, di comune accordo tra le parti firmatarie, rinnovato e, anche prima della 

scadenza, modificato sulla base cli ulteriori aspetti che pottanno emergere nel corso della 

collaborazione, nonché dell'esigenza cU precisare strumenti e modalità della collaborazione. 

Roma, _______ _ 

IL PRESIDENTE 
DELLA FEDERAZIONE ITALIANA 

Dorroru rN AGRARIA E FORESTALI 

j) (Dott!figi Rom) 1

Il y{�7� �'dr: 
t 

lL CoMANOANTE 

DEL CO.MANDO UNI'fA PERI.A TU1.El.A 
FORESTALE, AMBIENTALE GROALIMENTARE CARABI.NrERl 

Ionio Ricciard1) 


